
◗ MACOMER

Imprese e Comune sono pronti
per avviare il Polo tecnicopro-
fessionale scolastico di Maco-
mer, ma dalla Regione non arri-
vano risposte. Il Partito dei Sar-
di lancia l’allarme. I ritardi per
la costituzione dei poli tecnici
professionali che avrebbero do-
vuto coniugare offerta scolasti-
ca e alta formazione specialisti-
ca superiore per favorire lo svi-
luppo economico e la competiti-
vità del sistema produttivo terri-
toriale rischiano di far fallire i
progetti. Il capogruppo del Par-
tito dei Sardi in Consiglio regio-
nale, Gian Franco Congiu, indi-
ca come responsabile dei ritardi
l’assessore della Pubblica Istru-
zione, Claudia Firino. «L’inter-
pellanza depositata in Consiglio
a febbraio e rimasta desolata-
mente inascoltata – dice –. An-
cora non è arrivata nessuna ri-
sposta alle sollecitazioni dei ter-
ritori. Non solo a oggi non è sta-
to pubblicato il bando, ma so-
prattutto mancano linee guida,
procedure, criteri e disposizioni
attuative, non risulta essersi co-
stituito il nucleo di valutazione
all’interno dell’Osservatorio re-

gionale sulla formazione, non è
stata istituita la commissione
valutatrice e neppure individua-
to fisicamente alcun ufficio».

Praticamente nulla di nulla e,
mentre il tempo passa, iniziati-
ve e progetti rischiano di finire
nel cestino delle cose superate
perché nella formazione, che va
di pari passo alla domanda delle
imprese, ciò che vale oggi tra un

anno non serve più. La Regione
è ferma a tre ani fa, quando ha
previsto il Polo col piano di di-
mensionamento delle istituzio-
ni scolastiche e dell’offerta for-
mativa per il 2014-2015. Siamo
alla fine del 2016 e non si muove
foglia. «Non sono, invece, al
punto di partenza le imprese e
le amministrazioni – prosegue
Congiu –. Ricordo che il primo

accordo di rete è stato firmato
nel febbraio 2014 a Macomer,
inserito nel piano di dimensio-
namento regionale fin dal 2015,
integrato a settembre, oggi an-
novera le migliori imprese del
centro Sardegna, le amministra-
zioni locali e una decina di Isti-
tuti tecnici territoriali. Tutti uni-
ti ad attendere linee guida e ban-
di per competere ai fini di quel

riconoscimento formale lunga-
mente atteso».

Il Marghine dal 2014 ha costi-
tuito la rete dei soggetti richiesti
dalla normativa vigente: comu-
ne, reti di istituzioni scolastiche
tecnico professionali e liceali,
ente di formazione che in que-
sto caso è lo Ial, associazione di
imprese (Confindustria) e Istitu-
to tecnico superiore, l’unico ve-

ramente decollato in Sardegna.
Mentre le linee guida della Re-
gione tardano ad arrivare, il Po-
lo ha iniziato a prendere corpo
con la firma dell’accordo che
formalizza alleanze e sinergie
creando una rete formativa nuo-
va, la prima nell’isola, che com-
prende scuole e imprese delle
province di Nuoro, Oristano e
Sassari. (t.g.t.)

I Poli tecnico professionali sono

previsti da una legge del 2007 e

sono stati compiutamente

disciplinati con le linee guida

emanate con un decreto

interministeriale del 2013. Sono

finalizzati ad “annodare” le filiere

formative alle filiere produttive,

cioè scuola e impresa. Quello di

Macomer è il primo in Sardegna ed è

pronto a partire, ma l’assessorato

alla Pubblica istruzione non gira la

chiave di avviamento. Il Polo è un

modello organizzativo nuovo della

formazione che si coordina con la

realtà produttiva per dare risposta

alla domanda che viene dalle

imprese. In poche parole, se

servono tecnici informatici è inutile

continuare a diplomare ragioneri.

Alla base del Polo c’è la

collaborazione tra scuole e

imprese. I Poli tecnico professionali

sono quindi costituiti con

riferimento alle caratteristiche del

sistema produttivo del territorio,

che nel caso del Marghine punta

all’agro alimentare. Il Polo di

Macomer si è allargato negli ultimi

anni fino a comprendere scuole

aziende delle province di Sassari e

Oristano. (t.g.t.)

Filiere formative tra scuola e industria

Il Macomer allo stadio di Scalarba

◗ MACOMER

Il Movimento 5 Stelle cittadi-
no ha organizzato per sabato
19 novembre un incontro di-
battito aperto a tutti per spie-
gare le ragioni del No riguar-
danti il referendum del 4 di-
cembre sulla riforma costitu-
zionale. L’appuntamento chia-
mato “Un popolo al guinza-
glio? - #IODICODINO” è per le
ore 16,30 nel padiglione Filigo-
sa delle ex Caserme Mura in
via Gramsci con Carlo Martel-
li, senatore e membro per il
gruppo M5S della Commissio-
ne permanente territorio, am-
biente, beni ambientali. Mar-
telli è anche componente par-

lamentare della Commissione
di inchiesta sulle attività illeci-
te ambientali connesse al ciclo
dei rifiuti.

Interverranno anche la Se-
natrice del Movimento 5 Stelle
Manuela Serra, membro della
settima Commissione perma-
nente istruzione pubblica e be-
ni culturali e della Commissio-
ne straordinaria per la tutela e
la promozione dei diritti uma-
ni, e l’avvocato Ettore Licheri
di Meetup 79 di Sassari che
parlerà di “Prove tecniche di li-
bertà”. I pentastellati di Maco-
mer invitano i cittadini a parte-
cipare al dibattito aperto che
seguirà dopo gli interventi de-
gli ospiti. (p.m.s.)

macomer

Cambio di parroci nelMarghine
Nuovi arrivi a Borore, Sindia e a Silanus. Don Pilu lascia per motivi di salute

Le ragioni del No: incontro
dei Cinquestelle aMacomer

in breve

Polo professionale: allarme
per i ritardi della Regione
Macomer, il consigliere regionale Congiu punta il dito contro l’assessore Firino

Le imprese e le amministrazioni sono pronte a partire ma manca il bando

La sede dell’Its, a sinistra il consigliere regionale Gian Franco Congiu

◗ BORORE

Dopo la rivoluzione delle par-
rocchie di Macomer con l’arrivo
dei Padri Concezionisti che dal
1° novembre si occupano di tut-
te le attività pastorali in città e il
parroco unico, cambiano i par-
roci anche in alcune parrocchie
del Marghine.

A Borore lascia per età e per
motivi di salute don Nino Pilu. A
reggere la parrocchia Beata Ver-
gine Assunta arriverà padre Sal-
vatore Putzolu, che assume an-
che l’incarico di amministrato-
re parrocchiale di Santa Maria
ad Palmas di Aidomaggiore. Pa-
dre Salvatore Putzolu, origina-
rio di Sedilo, arriva da Tresnura-
ghes, ma è già stato parroco,

molto apprezzato e stimato dai
fedeli, a Silanus. A Borore lascia
anche il vice parroco don An-
drea Manca, che andrà a Tre-
snuraghes dove sostituirà padre
Salvatore Putzolu.

Don Maurizio Demartis, che
era vice parroco della chiesa
Santa Famiglia di Nazareth a
Macomer, diventa amministra-
tore parrocchiale di San Loren-
zo martire a Boroneddu, ammi-
nistratore parrocchiale di San
Nicola di Bari a Tadasuni e vice
parroco della Beata Vergine As-
sunta in Borore, suo paese di
origine.

Cambia il parroco anche a
Sindia. Don Salvatore Biccai,
che dal 1° novembre ha lasciato
la parrocchia di San Pantaleo a

Macomer, diventa parroco prio-
re della chiesa abbaziale Nostra
Signora di Corte in Sindia, dove
subentra a monsignor Giovanni
Antonio Niola, il quale lascia
per età. Don Biccai praticamen-
te ritorna al suo paese d’origine.

Cambio di parroco anche a Si-
lanus dove don Giovanni Chirra
lascia dopo alcuni anni per pro-
blemi di età e di salute. Gli su-
bentra padre Vito Lombardi
dell’Ordine dei Redentoristi,
che diventa amministratore par-
rocchiale di Sant’Antonio Aba-
te. L’amministratore parroc-
chiale regge la parrocchia du-
rante il periodo di mancanza
del parroco titolare e svolge,
praticamente, le spesse funzio-
ni. Per il vescovo di Alghero-Bo-
sa non è stato facile trovare sa-
cerdoti per coprire le parroc-
chie vacanti. La crisi delle voca-
zioni ha ridotto il numero dei sa-
cerdoti disponibili, che tra l’al-
tro sono sempre più anziani e
con problemi di salute. (t.g.t.)La chiesa parrocchiale Beata Vergine Assunta di Borore

◗ MACOMER

L’attesa sfida di Prima categoria
fra Macomer e Silanus si dispu-
terà oggi, 16 novembre alle ore
18 allo stadio Scalarba. È stata
rinviata a causa di un grave lutto
che ha colpito un giocatore della
compagine di casa. La gara è im-
portante ai fini della classifica
per entrambe le contendenti. Il
derby del Marghine si preannun-
cia ricco di interesse anche per-
ché la posizione di classifica del-
le due squadre non è delle mi-
gliori. Entrambe navigano nelle
posizione di fondo classifica. A
stare peggio è il Macomer di mi-
ster Moro che ancora non ha rac-
colto un punto e staziona in co-

da alla graduatoria con zero
punti nel carniere. Attenuante
per i ragazzi del presidente Sau il
fatto di avere una formazione
composta per la maggiore da
giovanissimi che con il tempo
potranno rifarsi e risalire la chi-
na della classifica. Il Silanus di
mister Usai dal canto suo è redu-
ce da due sconfitte consecutive
e nell’ultimo turno di campiona-
to è stato travolto tra le mura
amiche dalla quadrata formazio-
ne del Thiesi con il punteggio di
4-0. In poche parole la sfida in
notturna di mercoledì si prean-
nuncia incerta e ricca di interes-
se per entrambe le formazioni,
alla ricerca di punti per risalire la
china della graduatoria. (t.c.)

prima categoria

Oggi la grande sfida traMacomer e Silanus

borore

Serra presenta

il suo ultimo libro

■■ Venerdi 18 novembre,
alle ore 18 presso la sala
conferenze del Museo del
Pane di Borore verrà
presentato il libro di Tonino
Serra “La faccia oscura della
luna. Storie di donne tra
sfida e violenza”, che sarà
occasione per parlare di un
tema delicato come la
violenza di genere.
Interverranno l’autore, il
presidente dell’associazione
Amici del Libro Alessandro
Porcu, l’avvocato Antonella
Piredda, la psicologa
Pasqualina Pippia e Maria
Teresa Gallus
dell’associazione Punto
Donna.

birori

Bando comunale

per povertà estreme

■■ L’amministrazione
comunale i Birori informa i
cittadini interessati che con
determinazione n° 112 del 3
novembre 2016 è stata
approvata la graduatoria
provvisoria relativa al bando
per il contrasto alle povertà.
Saranno inviate agli
interessati comunicazioni
sull’esito delle domande.
Per informazioni o
chiarimenti potranno
rivolgersi agli uffici dei
Servizi sociali negli orari di
apertura. (t.c.)

macomer

Lezione di agronomia

all’Uni Tre

■■ Domani all’Uni Tre di
Macomer si parlerà di
agronomia. La
professoressa Lucia Aresu
terrà una conversazione su
“I boschi di Sardegna”
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